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CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO 

UNDICESIMA LEGISLATURA 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA N. 

CODE DI CINQUE ORE PER I VENEZIANI CHE DEVONO EFFETTUARE UN 
TAMPONE PER LA RICERCA DELL’ANTIGENE SARS-COV-2 PRESSO 
L’UNICO CENTRO A DISPOSIZIONE (EX GIUSTINIAN). COME INTENDE 
INTERVENIRE L’AZIENDA ULSS 3 SERENISSIMA PER EVITARE QUESTI 
DISAGI? 

Presentata il 17 gennaio 2022 dal consigliere Jonatan Montanariello 

Premesso che: 

nei giorni scorsi centinaia di cittadini del centro storico e delle isole di Venezia hanno dovuto 
subire fino a cinque ore di coda per effettuare un tampone per la ricerca dell’antigene Sars-Cov-2 
nell’unico centro di screening messo a disposizione dall’Azienda ULSS 3 Serenissima presso l’ex 
ospedale Giustinian; 

moltissime le segnalazioni sui social di utenti indignati, corredate da immagini di persone di ogni 
età, in una fila lunghissima che arrivava fino alla zona di San Trovaso e in cui le attese, sfibranti, 
coinvolgevano sintomatici e asintomatici, costretti a rimanere vicini per ore nonostante il clima 
rigido e i rischi di contagio; inoltre l’11 gennaio scorso sono intervenute anche le forze 
dell’ordine (Polizia locale e Carabinieri) per cercare di calmare gli animi delle persone esasperate. 

Ritenuto che: 

sia a dir poco incomprensibile la suddetta situazione, dato che l’aumento delle richieste di 
screening era ampiamente prevedibile;  

  sia doveroso intervenire urgentemente, mettendo a disposizione altre sedi, sia nel centro storico 
sia nelle isole (anche per evitare l’uso dei mezzi pubblici da parte di persone contagiate), 
aumentando il personale che effettua i tamponi ed allungando gli orari di apertura. 

Tutto ciò premesso,  
il sottoscritto Consigliere chiede all’Assessore regionale alla Sanità: 

quali urgenti soluzioni intende mettere in atto l’Azienda ULSS 3 Serenissima per evitare ai 
cittadini veneziani i suddetti disagi e possibili rischi di contagio. 
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